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ANNUNCIATO IERT AL SENATO DAL MINISTRO SALOMONE 
• . i , 

Importeremo grano dall' U.R.S.S. 
Quello americano è troppo caro 

1 clericali respingono le provvidenze proposte dalle sinistre per i coltivatori 
diretti — 11 discorso elei compagno Spezzano sulla legge per gli ammassi 

Seduta più straordinaria di 
quella di ieri il Senato non 
poteva certamente tenere. 
Senza precedenti, infatti, una 
convocazione in pieno ago-
^ o per convertire in legge 
due decreti arrivati quasi al 
limite della decadenza (60 
giorni); e senza precedenti 
una discussione parlamenta­
re di fronte a un governo 
ufficialmente inesLstento, per­
chè non confermato dal voto 
di fiducia. Per ovviare a 
questa irregolarità il neo-
presidente del Consiglio Pel-
la ha provveduto a informa­
re, con due lettere, l'assem­
blea dell'avvenuta costitu­
zione del gabinetto e dei no­
mi dei 49 ministri, sottose­
gretari, alti commissari e 
alti commissari aggiunti che 
occupano le poltrone mini­
steriali. La lettura di queste 
lettere e delle consuete co­
municazioni d'apertura è 
stata disturbata — per la 
cronaca — da strilli e stridii 
d ie uscivano misteriosamen­
te'dal complicatissimo appa­
rato di amplificazione diven­
tato improvvisamente imper­
tinente e dall'andirivieni dei 

• senatori d.c. i quali si re­
cavano in pellegrinaggio a 
congratularsi con i neo mi­
nistri presenti in aula. 

Il ricordo del centenario 
della nascita dello statista 
conservatore Antonio Salari-
eira e la commemorazione 
della tragica scomparsa del 
capo partigiano Dante Livio 
Bianco, hanno completato i 
preliminari della seduta e 
finalmente alle 18, a un'ora 
dall'inizio, è cominciato l'e­
same dei due decreti da cou-
vertire in legge. Il primo 
riguarda la modalità di svol­
gimento degli esami di Stato 
per l'anno scolastico 1952-53, 
il secondo le norme per l'am 
masso del contingente del 
trumento 

L'inttrvento di Buntt 
Concise e lucide critiche ha 

esposto il compagno BANFI 
alia politica scolastica demo­
cristiana, prendendo lo spun­
to dal fatto che è già il se­
condo anno clic ii governo 
ta ricorso a un decreto di 
legge, alla vigilia degli esa­
mi. per regolare gli esami 
stessi. La mancanza di una 
legge organica e il ritardo 
con cui sono itati emanati i 
decreti, fa sì che gli studenti 
ignorino fino all'ultimo mo-

" mento le condizioni m cui 
si svolgono gli esami. En­
fiando nel merito del de­
creto, Banfi ha auspicato 
che dalle commissioni esami­
natrici siano esclusi i pro­
fessori delle scuole private 
e che il ministero cessi di 
bcegliere professori in base 
a criteri di discriminazione 
politica. Infine Banfi ha chie­
sto una legge che disciplini 
definitivamente la materia 
degli esami e stabilisca un 
efficiente controllo sulla scuo­
la privata dominata dalle 

. organizzazioni clericali. 

Alle osservazioni di Banfi, 
molto applaudite a sinistra, 

. hanno replicato il relatore 
LAMBERTI (d.c.) e il mi­
nistro SEGNI, negando gli 
addebiti mossi al governo 
per l'indirizzo1 impi esso alla 
politica scolastica. 

Il decreto sugli esami è 
stato infine approvato. 

Sul secondo decreto, quello 
relativo all'ammasso p e i 
contingente, si è sviluppata 
una discussione piuttosto a m ­
pia. La posizione dei comu­
nisti è infatti illustrata a m ­
piamente dal senatore SPEZ­
ZANO. I comunisti propon­
gono che il prezzo praticato 
per il grano conferito all'am­
masso per contingente sia au­
mentato di 950 lire al q.le a 
titolo di Premio di coltivazio­
ne al fine di alleviare la cri­
si in cui si trova la agricol­
tura italiana- I comunisti 
propongono inoltre che i pic­
coli e medi produttori di 

stioni speciali». SI tratta, In 
oocne parola, di ber* duemi­
la miliardi che il w 
stisce fuori bilancio senza il 
controllo del Parlamento « 
che rappresentano uno degli 
scandali più gravi de) regime 
clericale. Basti pensare — ha 
rivelato Spezzano — che lo 
Stato pa«a alla Federconsorzl 
ben 23 miliardi l'anno per 
spese generali di gestione e 
ben 71 miliardi di interessi! 
Il senatore comunista ha con­
cluso fra vivi applausi, chie­
dendo una inchiesto che fac­
cia luce sugli scandali delle 
•< gestioni speciali u. 

Il compagno socialista 
FABBRI ha aderito alle pro­
poste di SPEZZANO a favore 
dei medi produttori. I demo­
cristiani invece, per bocca 
dei Senatori CARELLI e 

MENGHI si sono pronunciati 
contro. 

Il presidente della conv 
missione finanze e tesoro, 
BERTONE, ha riconosciuto 
che le spese per le gestioni 
speciali potrebbero esser con­
tenute In larga misura con 
una più oculata amministra­
zione ma si è trincerato die­
tro a difficoltà formali per 
respingere la richiesta del 
premio di coltivazione. 

La replica di Salomone 
Interessante è stata la re­

plica del ministro della agri­
coltura SALOMONE il quale 
— pur rinviando a « miglio-
te occasione» la scottante 
questione delle gestioni spe­
ciali e dei miliardi regalati 
dallo Stato alla Federconsor-
zi — ha risposto a Spezzano 
sulla questione del grano 

americano annunciando che 

Quest'anno - l'Italia, a causa 
el prezzo concordato a Wa­

shington, rinuncerà ad ogni 
importazione di grano dagli 
Stati Uniti e importerà in­
vece dall'Unione Sovietica i 
due milioni di quintali ne­
cessari al fabbisogno nazio­
nale. • -. 

D . C , monarchici e missini 
hanno poi respinto le propo­
ste di SPEZZANO a Tavore 
dei piccoli medi produttori. 

Alle 20,35 il decreto è sta­
to approvato e la seduta ha 
avuto termine. Oggi, alle 10, 
al Senato si presenterà Pel-
la Per le comunicazioni pro­
grammatiche del governo. 
Domani pomeriggio avrà ini­
zio semPre al Senato il dibat­
tito sulla fiducia. Primo ora­
tore iscritto a parlare è il 
compagno SCOCCIMARRO. 
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Pubblicate 25 poesie 
inedite di Shelley 

LONDRA, 18. - - Venticin­
que poesie di Shelley, uno dei 
massimi poeti romantici ingle­
si, saranno pubblicate per la 
prima volta in una nuova edi­
zione completa delle sue ope­
re attualmente in preparazione. 

Le poesie, fin'ora inedite, 
erano contenute in un libret­
to di appunti, la cui esisten­
za era noia da un certo tem­
po, ma non resa di pubblica 
ragione dall'attuale proprieta­
rio William Eisdale. 

La famiglia Eisdale, risenti­
ta del modo con cui il poeta 
aveva trattato la prima mo­
glie, rifiutava di rivelare iì 
contenuto del libretto fino a 
poco tempo fa. La gran parte 
delle cinquanta poesie conte­
nute nel libilccino. sono scrit­
te di pugno da Shelley ed al­
cune sono sfate scritte dalla 
moglie Harriet. In genere gli 
esperti considerano il 1 bretto 
un pezzo importante da ci­
meli di Shelley. Circa la me-
tà di queste poesie venne com­
pre.^ nella biografia del poe­
ta scritta da Dowden e pub­
blicata nel 1860, ed estratti ne 
vennero pubblicati ni seguenti 
edizioni delle opere di Shelley. 

Le poesie sono state scritte 
tra il 1810-1814. quando Shel­
ley aveva 18-22 anni. Si trat­
ta di un anno di vita come 
studente a Oxford P tre anni 
successivi 
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«UNITA' POPOLARE» CONTINUA LA SUA BATTAGLIA CONTRO I TRUFFATORI DEL POPOLO 
(V , 

Pàrri definisce il governo d'affari 
un espediente d.c. ipotecalo dal P.N.M. 

Monito ai clericali — .Inefficacia della 
tifo quale è quello : dell'onorevole Peliti 

« scolorina • pei' un governo di pai-
— Greppi auspica l'unità socialista 

SONO GIUNTI IERI A ROMA LO SCIA' K LA BELLA SORAYA 

"Erano nervosi e angosciati,, 
gli spodestati monarchi di Persia 

L incontro con i giornalisti all'aeroporto di Ciampino 
lasciano sedurre dalla beltà delle sovrane — Un posto dia 

popoli non 
: Coca - Cola 

s i 
V 

Fm quando Roma era la 
Capitale del Regno fascista, 
erano Vittorio Emanuele e 
Mu&solixi o mandare a spas­
so per il mondo imperatori e 
re di paesi che aggredivano 
anni alla mano. Da quando 
inuece è diueutata la Capita­
le di una Repubblica gover­
nata dai d.c, Roma non Ja 
c/te da ricettacolo a impera 
tori e re, scacciati dal pro­
prio paese a furia di popolo 
o quasi. E così, dopo Faruk 
e la bella Nurrimun, e ora 
la volta di Riza e della bel­
lissima Soraya. Evidentemen­
te i popoli non si fanno se­
durre dalla bellezza delle re­
gine. Del resto Maria José 
non era poi mica imito 
brutta... 

Dunque, le Loro Maestà 
fuggiasche di Persia sono ar­
rivate ieri pomeriggio alle 15 
a Ciampino, a bordo di un 
nrovvidenziale ' aereo della 
KLM, partito qualche ora 
prima da Bagdad. I cronisti 
mondani accorsi all'aeroporto 
riferiscono sul loro giornali 
che gli augusti trasvolatori 
erano nervosi e angosciati. 
Poverini. Un nostro collega 
ha così condensato le sue im­
pressioni su un Giornale ro­
mano che va notoriamente a 
caccia di monarchi spodestati: 

* L'impressione nel vedere 
lo Scià e Soraya è stata im­
mediata e sconcertante, non 
tanto per il loro nbbinlia-
mento semplice e quasi tra­
sandato quanto per l'euiden-
te agitazione di cui erano in 
preda. Sembraua che fossero 
fuggiti adora allora dal paese 
sul quale avevano regnato e 
si comportavano come se COURMAYEUR, 18 — Og-
qunlcuno li inseguisse. jgi per la prima volta dal-

« Lo Scià vestito di flanella l'inizio d e l l e indagini 

simo di schuntung color rug­
gine, che aveva un profondo 
strappo all'altezza dt una 
piega, e tutto il suo aspetto 
era smarrito ed incredulo 
quasi che per un misterioso 
caso ella si trovasse li tra 
quella folla di gente scono­
sciuta. 

« Poco prima di raggiun­
gere la saletta d'aspetto pre­
disposta già dal mattino, lo 
Scià si è rivolto verso So­
raya, senza sorridere le ha 
posto una mano affettuosa 
sulla mano aitasi a dire " Di­
mostrati indifferente " e lei, 
quella che è stata la più bel­
la imperatrice del mondo (di 
cui ora sembra il pallido fan­
tasma) ha fatto un cenno di 
assenso col capo >•. 

Sua Maestà il fuggitivo 
non ha fatto dichiarazione 
alcuna al giornalisti. SI ri­
serva di farla non appena si 

sarà sistemato all'Hotel Excel-
sior, che — tanto per conso­
lare il nostro collega che no­
tava lo strappo sull'abito di­
messo e fuori modu di Soraya 
— non e uso ospitar gente 
se non debitamente rifornita 
di spiccioli. 

Riferiscono che un cronista 
audace abbia <:hlesto allo 
Scià quali siano i suoi pro­
ponimenti per il futuro. Riza 
Pahlevi ha riflettuto a lungo 
e ha poi farfugliato qualcosa 
nella sua incomprensibile 
lingua. Pare che si sia lamen­
tato del fatto che Faruk si 
sia già accaparrata la dire­
zione di una fabbrica ame­
ricana di targhe pubblicita­
rie. A Sua Maestà Riza, co­
munque, la direzione della 
« Coca-Cola » a Portonacclo 
non gliela leva nessuno. Cosi 

potrà eventualmente conti­
nuar a far del male solo a 
vittime volontarie. 

MILANO, 18. — Alcuni fra 
1 maggiori esponenti del mo­
vimento di «Unità popolare», 
che insieme con l'*< Alleanza 
Democratica Nazionale» con­
dusse in campagna elettorale 
una accanita battaglia contro 
la legge truffa, hanno preso 
in questi giorni la parola per 
esprimere il loro pensiero 
circa i ripetuti tentativi cle­
ricali di ignorare il verdetto 
del 7 giugno. 

L e x presidente del Consi­
glio dei ministri, Ferruccio 
Parri, in un suo editoriale 
apparso recentemente su un 
diffuso quotidiano milanese 

L'ambasciatore di Persia 
ha lasciato Roma 

L'ambasciatore di Persia a 
Roma e 'a sua signora si sonu 
allontanati dallo loro residen­
za nella Capitale non appena 
avuta notizia dell'arrivo del­
lo Scià e della moglie. 

I DEPUTATI ed i SE- j 
NATORI comunisti sono 
invitati, senza eccezione 
alcuna, ad essere presen­
ti alle sedute parlamen­
tari convocate per or t i . 
Subito dopo le comunica -
sioni del governo i due 
eruppi sono convocati nel ­
le rispettive sedi. 

momento di tregua politica: 
e la ' tregua, per esser tale, 
è il risultato di un negozia­
to munito delle necessarie 
garanzie tra tutte le parti 
che possono concorrere alla 
formazione del governo ». 

Rilevando 1* impossibilità 
pratica per l'on. Pella di 
mantenersi nell'incolore po­
sizione di capo di un gabi­
netto di colore ben definito, 
Ferruccio Parri cosi prose­
guiva nel suo editoriale: 
« Egli (Pella) è troppo ac­
corto per non avvertire il 
fll di rasoio su cu] procede 
un governo di transazione, 
che per quanta scolorina egli 
usi rimane un governo di 
partito, e non riuscirà a ri­
durre l'asprezza delle oppo­
sizioni. Queste finiranno per 
trascinarlo a caratterizzazio­
ni e impegni politici: e alla 
resa dei conti della fiducia 

lo attende la pesante ipoteca 
dei monarchici. D'altra par­
te. alcuni problemi che non 
potranno essere elusi, come 
quello degli statali, richiede­
ranno 11 massimo d'impegno 
e di autorità, e non possono 
lasciar perplessi discussioni 
di bilancio fatte in presenza 
di un governo non provve­
duto della piena responsabi­
lità politica ». 

Insistendo sull'ipoteca mo­
narchica, Ferruccio Parri 
metteva quindi in guardia la 
D.C. dai pericoli di « collisio­
ni distruttive e insostenibili» 
cui essa stessa e il Paese an­
drebbero incontro in caso di 
alleanza con le destre. « Un 
governo — concludeva quin­
di Parri — che si giustifica 
con la necessità di una ma­
turazione o decantazione di 
situazioni politiche, potrebbe 
acquistare il miglior titolo di 

PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Martedì a Palermo 
mezza giornata di sciopero 
La manifestazione organizzata dalla Camera del 
Lavoro e dalla CISL - Nuovi successi a Messina 

l-crrucclo Parri 

della teru ha rivolto un •< di­
scorso amichevole alla demo­
crazia cristiana ». Parri rifa 
la storia abitata di allestì due 
ultimi mesi di cri.-i governa­
tiva bino ai giorni più l e -
centi. •• Ora è la volta di Pel-
la — ha scritto fra l'altro 

PALERMO, 18. — Ieri aera 
il Consiglio generale delle * -
ghe e dei sindacati, palermi­
tani riunitoci nei locali della 
CdL per esaminare l'anda­
mento della lotta per In pe­
requazione della contingenza. 
ha deliberato di proclamare 
uno - sciopero generale di 
mezaa giornata per il 25 ago-
ito a partire dalle ore 12. 
Analoga decisione e stata 
presa dal Consiglio generale 
delle le"he e dei sindacati 
della CISL riunitosi alla 
.stessa ora. Questa seconda 
manifestazione di protesta 
sarà pertanto condotta uni-

l'autorevole d i r i g e n t e di j tariamente dalle due orga-
« Unità Popolare >. — Le os- nìzzazioni: questa raggiunta 
servazioni e i motivi di op- unità d'azione e stata salu-
posizionc ad un governo co­
siddetto di amministrazione 
sono ovvii e non hanno bi­
sogno di esser ripetuti. Con­
viene tuttavia sottolineare 
che un Gabinetto d'affari in 
senso proprio rappresenta un 

KINALMIiNTIi SCOPERTO IL CRIMINALE DI COURMA-YKUR? 

Oggi comunicato alla Magistratura 
il nome dell'assassino della sartina 

La polizia mantiene ancora il riserbo sulla identità del colpevole e sol movente del delitto 
Sembra da escludersi il motivo sadico • passionale — Altri due fermi operati dai carabinieri 

tata con grande entusiasmo 
dai lavoratori palermitani. 

A Messina intanto la lotta 
dei lavoratori sta avendo ra­
gione delle ultime testarde 
intransigenze padronali. Gli 
stabilimenti del « Notiziario 
Messina » hanno concesso ai 
propri dipendenti in acconto 
perequazione contingenza a 
mila lire; la Chimica Bonac-
corsi-Lucifero di Milazzo ha 
firmato anch'essa un'accordo 
col quale si concede ai la­
voratori. in conto migliora­
menti. la somma di 2500 lire 
mensili a partire dal primo 
agosto. 

Ad Agrigento è annuncia­
l a per sabato mattina presso 
l'Ufficio del Lavoro la con-

t vocazione delle parti per 
! trattare appunto il problema 
'della perequazione della con-
i tingenza. Questo è un succes 

do che costituisce un passo 
avanti nella stipulazione del 
contratto nazionale di cate­
goria. 

La CISL risponde 
allu Confindustria 

La bcgietcria della CISL ha 
risposto oggi alla Confindu-
stria. 

Poiché nella sua lettera la 
Confindustria diceva che la 
commissione tecnica intercon-
federale per il conglobamento 
non era ancora giunta alla con­
clusione dei suoi lavori e per­
tanto il problema non era ma­
turo per la discussione, la se­
greterìa della CISL riafferma 
la necessità di una « trattativa 
che entri nel merito del pro­
blema del conglobamento e ne 
esamini pregiudizialmente pro­
prio gli eventuali riflessi sulle 
situazioni retributive di fatto». 

validità se dimostrasse di vo­
ler preparare una situazione 
nuova ». 

Il comitato direttivo della 
stessa « Unità popolare », di 
cui fa parte anche l'on. Ca­
lamandrei, aveva dal canto 
suo pochi giorni innanzi di­
ramato • un comunicato il 
quale cosi si esprimeva nei 
confronti del nascituro gabi­
netto Pella: « U n governo di 
affari vincolato anch'esso al­
la necessità del voto di fi­
ducia delle due Camere e 
obbligato ad affiontare sen?a 
la necessaria autorità - pro­
blemi politici che non potrà 
eludere, dovrà inevitabil­
mente cercare la sua maggio­
ranza nella apertura a destra 
rivelando cosi, dietro l'inno­
cente apparenza di un gover­
no d'affari, l'intima perico­
losa propensione verso solu­
zioni che, minacciando la 
stessa saldezza delle istitu­
zioni repubblicane riaccen­
derebbe le lotte più aspre e 
distruttive ». 

« Unità popolare » conclu­
deva il suo comunicato au­
spicando la realizzazione di 
>< un programma di governo 
capace di unire tutte le forzo 
democratiche dai socialisti ai 
cattolici ». 

Antonio Greppi, esponente 
della corrente di « Autono­
mia socialista » è intervenuto 
anch'egli nel colloquio aper­
tosi nel Paese per esprimere 
il proprio pensiero sulle pos­
sibilità di risoluzione del'n 
crisi. Dopo aver definito » ef­
fimero e mediocre » il fallito 
tentativo di Piccioni, l'ex sin­
daco di Milano ha caldeeeia-
to un riavvicinamento fra i 
due partiti socialisti e la for­
mazione di un governo com­
prendenti gli elementi più 
coraggiosi della D . C , i so­
cialdemocratici e i socialisti. 

Greppi ha quindi assicura­
to che «Autonomia'socialista» 
continuando a seguire dal di 
fuori del Parlamento una si­
tuazione parlamentare che 
essa ha contribuito a creare. 
si muoverà nel senso di fa­
vorire il processo di unità 
socialista, « Da esso soltanto 
— ha detto Greppi — la po­
litica italiana, soprattutto 
nella nuova atmosfera inter­
nazionale, potrebbe trovare 
lo stimolo per una evoluzio­
ne decisiva verso le più ur­
genti e necessarie realizza­
zioni democratiche u. 

NEL CARCERE DI AQUILA 

Sciopero della fame 
per l'amnistia generale 

il detenuti hanno rifiutato anche la consueta passeggiata all'aria 

pripia teneva le mani stretta 
mente a t t i n t e e le muoveva 
In gesti nervosi ed angosciati, 
una angoscia che no» condi­
videva con la consorte. Essi 
camminavano accanto come 
se non /ossero assieme e lui 
non l'ha aiutata a farsi stra­
da fra il gruppo dei fotografi 
decisi a tutto pur di poter far 
scattare un lampo. 

* Lei era irriconoscibile: i 
grandi occhiali neri le copri­
vano il volto pallidissimo e 
molto magro e le sue mani 
inquiete cercavano di mette­
re un po' d'ordine nei pen­
sieri e nei capelli che euidc»-
temente non avevano cono-

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sia più un enigma, essi san­
no chi è l'assassino, sanno 
che il delitto è stato preme­
ditato freddamente, forse da 
tempo e preparato con cura il 

riserbo delle autorità inqui­
renti è stato meno impene-

meticolosa in tutti i partico­
lari; sono convinti che l'omi-

trabile. Abbiamo finalmente cida, per confondere le trac 
appreso che i fermati per i l ice sia giunto al punto di far 
truce delitto sono attuai- scempio del cadavere dell 

Un bimbo ucciso da un auto 
nel pressi di Ostia Antico 

Un altro ragazzo ridotto in fin di vita 

arano siano autorizzati a con- (««*«««> *» qualche giorno te 
ferire all'ammasso tutto U m « ' » rfrl Parrucchiere. Vesti-
grano prodotto bui fondo, an- va un tailleur non moderni*-il omicidio 
che extra contingente: ciò al- ' . . . . — 
lo scopo di metterli in con- ' 
dizione di beneficiare più 
largamente del premio dì 
coltivazione I 

Questo premio infine nu.-sj 
deve esse ie conteggiato allo; 
effetto del canone di affitto 
ma deve essere de\o lutu in­
teramente al produttore. Un 
simile aumento, mantenendo 
fermo il prezzo di cessione 
dagli ammassi ai mulini, non 
implicherebbe né un aumen­
to del prezzo del pane ne un 
aumento del difav.wzo . d**J 
bilancio statale. Infatti lo 
Stato acquista il grano a 6.930 
lire al quintale e lo cede a 
7JJ90 con un maggiore incas­
so di 7.190.000.000. A questo 
proposito Spezzano ha messo 
in rilievo il fatto che il go­
verno — che ha sempre ri­
fiutato di rendere il prezzo 
del srano più remunerativo 
per i coltivatori — non ha 
esitato ad accettare, nella 
conferenza del 13 aprile scor­
so a Washington, l'aumento 

. d e l 14 Si del prezzo del grano 
che l'Italia importa dagli Sta­
ti Uniti . 

In secondo luogo, ha detto 
Spezzano, con i provvedimen­
ti da noi richiesti Io Stato po­
trebbe ridurre di a lmeno 10 
miliardi e c ioè della metà, il 
compenso pagato alla Feder-
consorzi Ha organizzazione 
di B o n o m o per le operazioni 
di ammasso. L'accenno alia 
Federconsorzi dà lo spunto H 
Spezzano per mettere an­
cora una volta il dito nella 
purulenta piaga dell* ' g e ­

mente tre: Vincenzo Bocca di 
29 anni, abitante a Torino in 
Via Barolo 50 (e non Alberto 
Bocca, fratello del predetto, 
abitante in Via Catti 18, co­
me da informazione errata 
ci era risultato ieri e come 
i giornali hanno pubblicato). 
Giovanni Forno di 26 anni, 
ex agente di P. S. abitante 
a Torino in Via Giacomo 
Dina 55. e Sergio Gribaldo, 
commerciante di 28 anni do­
miciliato a Torino in Via 
Principe Tommaso 27. 

Sembra ormai chiaro che 
per i funzionari inquirenti 

di Entreves non 

Una fulminea sciagura ha 
."«roncato, ieri jera alle 20.30, 
la vita di un bambino, il do­
dicenne Ubero Panetta, abi­
tante in via della Stazione 5. 
ad Ostia Antica. 

Egli, insieme al quattordi­
cenne Luciano Quadrarci, 
abitante io via dei Romagnoli 
n. 37, stava attraversando la 
Via del Mare, all'altezza della 
stazione di Ostia Antica, quan­
do é sopraggiunta, a forte ve­
locita. un'automobile targata 
ROMA 176247, proveniente dal 
Lido che ha travolto i due 
ragazzi ed ha proseguito la 
sua corsa 

Alcuni passanti nanno soc­
corso gli infortunati, provve­
dendo a caricarli su Ui una 
macchina di passaggio, che ha 
provveduto a tra.sportarli allo 
Ospedale San Camillo di Roma. 

Qui. purtroppo, il povero Pa­
netta è giunto ormai privo t.x 
vita, mentre il Quadrarci ver­
sava in condizioni disperate. 

Egli, infatti, ha riportato la 
frattura dell'osso frontale, con 
commozione cerebrale, la frat­
tura della gamba destra ed al­
tre gravi le«om in vane parti 

in osservazione, ma i medici 
hanno poca speranza di strap­
parlo alla morte. 

Verso mezzanotte, ai è costi­
tuita ai carabinieri di Ostia 
Antica la signora Margherita 
Restuccia, di trentun anni, abi­
tante a Roma in Via del Mare 
n. 34, la quale era al volante 
dell'auto investitrice. 

Ella ha dichiarato di essersi 
prima recata all'ospedale, per 
avere notizie dei piccoli inve­
stiti. Appariva sconvolta per 
l'accaduto. 

4e« corpo E' stato ricoverato vata. 

Mancato uxoricidio 
PALERMO, 18. — Oggi po­

meriggio nel mercato ortofrut­
ticolo della «Zisa», la venti­
duenne Dorotea Tranchina ha 
colpito con due pugnalate al 
torace il proprio marito Dome 
nico Lo Cascio, di 24 anni. 

I due erano sposati da poco 
tempo ma non andavano molto 
d'accordo, tanto che avevano 
deciro di separarsi. 

Compiuto il delitto la Tran-
china si è costituita al vicino 
Commissariato di P. S. TI Lo 
Cascio è stato ricoverato al" 
l'ospedale con prognosi riser 

e 
a 

sventurata sartina per far 
credere all'opera d'un bruto: 
sono convinti che l'assassino 
sia tornato presso la salma e 
l'abbia spogliata dell'orologio 
e di altri monili per simulare 
il delitto per rapina. Ma la 
diabolica fantasia del mostro 
e la sua tragica mascherata 
non solo valse a far pren­
dere all'inchiesta una strada 
sbagliata; hanno soltanto ri­
tardato di poco il ritrova­
mento del filo conduttore. 

Ma qual'è il vero movente 
del delitto? Chi è l'assassino? 
Uno dei tre uomini fermati 
oppure un quarto uomo? 

Regna un certo ottimismo 
fra i carabinieri di Cour­
mayeur, una certa fiducia 
nell'esito delle indagini. Og­
gi altri due fermi sono stati 
compiuti; anche questi di c a ­
rattere esplorativo; molte co­
se ancora non sono state 
dette o chiarite. Basterebbe 
una frase, un nome e i ca­
rabinieri troverebbero con­
ferma alla loro tesi. Nulla è 
lasciato intentato per scopri­
re il colpevole della barbara 
uccisione d.i Angela. L'inda­
gine è stata lunga e difficile 
e ora s iamo alla conclusione. 
ti resoconto della giornata 
registra un fatto nuovo: s em­
bra che uno dei fermati sia 
stato tradotto ad Aosta. T 
carabinieri non hanno né 
confermato né smentito la 
notizia. Ma si ha ragione di 
credere che la traduzione 
sia effettivamente avvenuta. 
Mancava la razione d'una 
persona nelle vivande che 
ormai da tre giorni vengono 
inviate in caserma per i fer­
mati, e poiché né il Bocca, 
né il Forno, né il Gribaldo 
pare abbiano fatto ritorno 
all'accantonamento di Entre­
ves, è questa una indiretta 
conferma dell'esattezza delle 
Informazioni che ci é perve­
nuta. 

SI ritiene inoltre che il 
presunto assassino verrà d e ­
nunciato domani o dopo do ­
mani. Gli elementi e gli 
indizi (se non le prove) rac­
colti a carico della persona 

maggiormente sospettata so­
no ormai cosi in gran numero 
che le autorità inquirenti ri­
tengono che si possa tra­
smettere la pratica alla ma­
gistratura per i1 procedi­
mento penale. 

Sul nome del probabile 
omicida i carabinieri non si 
pronunciano. 

M. R. 

ne =ono stati prò- ' tar)a intrapresa 
so ottenuto dalla 

AQUILA, 18. 

ihti Maria Lombardi, il .tori- l'Ufficio del Lavoro di-
o Paolo Fraca-s^i r> Il co- f a t l j . i n un primo momento 

Uccide i l cognato 
che aveva ferito il marito 
PESCARA 18. ,— Una con­

tadina ha ucciìo il cognato, il 
quale penetrato nella stanza 
dove lei dormiva insieme al 
manto, aveva ferito quest'ul­
timo nel corso di una violen­
ta colluttazione. Il fatto di 
sangue è avvenuto a Vicenna 
di Faiintola. in provincia di 

Pescara e 
tagon 
marito 
gnato Domenico Astolli. ... e r a s c h i e r a t o a l f i a n c o de-

Costui che circuiva o* leni- n i n d u s t r i a l i asserendo che 
pò la Lombardi, curante - l a 1 " . . . . . . ,„,„_„ 
notte riusciva ad entrare ne l - ,"™ e r a Possibile intavolare 
la stanza da letlo de: coniugi ' trattative provinciali. 
sperando di sorprendere 1J _. ~~l 
donna mentre il marito dor-ì ' -. | | | | Q y | S U C C 6 S S I 

Qu«.v=t:. in\cce. era meglio e ' ' del laVvTlftvti fDDS6r¥Ì6lì 
impegnava un furibondo corpo — 
a corpo con TAstolfi il quale.' Dopo il grande sciopero na-
ad un tratto, colpiva l'avver- ; zionale di 72 ore effettuato 
serio con numerosi colp: d: mercoledì, giovedì e venerdì 
coltello ideila settimana scorsa dai 60 

mila lavoratori conservieri il 

lotta un»' detenuti del carcere di Aqui 
dai la\ora- , a h a n n o s c j o p e r a t o per 2 scioperato per 24 

ore, rifiutando il vitto e l'a­
ria, a sostegno della richie­
sta dell'amnistia generale già 
avanzata dal Comitato na­
zionale di solidarietà demo­
cratica e appoggiata dai par­

l i t i comunista e socialista. 
j Lo sciopero ha avuto ini-
U>o ieri, quando i detenuti 
hanno cominciato col rifiu­
tare la razione di caffè. Suc­
cessivamente, alla abituale 
ora del passeggio, i detenuti 
si sono rifiutati di uscire! 
dalle celle, dichiarando che 

Tutti i lento temporale. Danni ingenti 
sono stati provocati nelle cam­
pagne dì tutta la zona, mentre 
nell'abitato di Rocchetta S. An­
tonio numerose case sono rima­
ste allagate. Alcune famiglie 
sono state costrette a sloggiare 
dalle abitazioni perchè perico­
lanti. 11 temporale ha provoca­
to anche l'interruzione della 
energia elettrica e delle linee 
telefoniche e telegrafiche. 

UN MORTO E DUE FERITI A BRUZZANO 

I n capamene crolla improwiiisamenle 
mentre ne è In corso la costruitone 
BRUZZANO. 18. — Erano !e 

15.30 circa quando un assor­
dante tonfo, seguito immedia­
tamente da una grossa e spes. 
sa nuvola di polvere metteva 
in allarme gli abitanti di Brez­
zano 

Un capannone, ormai ultima­
to nella sua struttura, era 
crollato riducendosi ad un cu­
mulo di macerie e un uomo. 
Edoardo Plrovano di anni 60 
capo operaio, figlio dello stesso 
costruttore, il geometra Carlo 
Pirovano, era rimasto sepolto 
sotto le macerie. Altri cinque 
muratori, tre dei quali si tro. 
vav—no all'esterno della costru­
zione, mentre gli altri due era­
no intenti a lavorare su] tetto 
si sono fortunatamente messi 
in salvo. 

Come era potuto avvenire il 
crollo? Come mai le colonne. 
diciotto in tutto, in cemento 
armato avevano Improvvisa­
mente ceduto spezzandosi, sgre. 
telandosi, crollando all'interno 
•i da travolgere tutto? Pur­
troppo la risposta è sempre 
quella; e questa volta lasciamo 
la parola al fonogramma com­
pilato dal maresciallo dei ca­
rabinieri di Affori che è stato 

La donna allora af fe -ravd , n i l i a lavoratori conservieri n rinunziavano anche all'aria. 
una rivoltella e sparava cinque fronte padronale registra al- Poi hanno rifiutato il pasto 

, . . . . „ . " tri notevoli cedimenti. quotidiano, compreso quello 
colpi contro il cognato, quia-, . . ^ , -a i -
Ai «ferrato nn coltellaccio da • Tutte le aziende conserviere serale. 
inJ™ »!f f ; ™ r « ™ S i« d i Piacenza e la stragrande La Direzione è mtervenu-
cucna, lo Univa Compiuto ^ : m a g g i o r a n z a d i q u e n e di Par- | ta , cercando di mettere fine 
omicidio la Lombardi si e c o - i m a n a n n o infatti deciso di allo sciopero, ma il suo ten-
stituita ai carabinieri, i quali (dare immediata applicazione tativo non è valso a nulla. 
hanno proceduto anche al f er - } a i i - a c c o r do siglato, da ambo II Procuratore Generale sì è 
mo del manto e d: un ìorn-ie parti, il 9 agosto presso il j intrattenuto a colloquio con 
figliolo ministero del Lavoro, accor-ji detenuti, ascoltando le loro 

^ ^ ^ ^ _ ! rivendicazioni, ma i detenuti 
— — ^ — — — ^ — = — — — — — ; a a = a a ! B = B ; = s s — — — — — s — S — = SB_ — — = ——_—•—,hanno chiesto anche di po-

jter parlare con i deputati di 
i sinistra presenti ad Aquila. 
j In serata «i è recato alle 
i carceri l'on. Lopardi. il quale 
jha parlato con i detenuti po­
l i t ic i e comuni. L'on. Lopar­
di si è impegnato a discu­
tere della cosa con i depu­

rat i abruzzesi, affinchè tutti 
insieme si battano alla Ca­
mera per ottenere una larga 
amnistia generale. 

Treni sfraortfiari 
per i ind ia l i i cicKsmo 
MILANO. 18. — Per fron­

teggiare l'eventuale maggior 
affluenza di viaggiatori diretti 
a Lugano in occasione dei 
campionat: mondiali dì cicli­
smo. le Ferrovie dello Stato, 
d'accordo con le Ferrovie sviz­
zere, hanno is'àtu.to i seguenti 
treni straordinari: 

Andata: notte dal 29 al 30 
agosto partenza da Milano 
centrale ore: 1,25, 1.55. 2,35. 
3.05. 4.15. 4,50. Arrivo a I*u-
tja-io ore: 3,15, 3.52. 4.35. 
5,05. 5.30. 6.20, 6,50. 

Ritorno: notte dal 30 al 31 
agosto, partenza da Lugano 
ore: 19,50, 20.26. 21,08, 21.45. 
22,15. 23,01, 23,26. Arrivo a Mi­
lano centrale ore: 21.52. 22.13. 
23.20, 23,38. 0.08, 0,53. 1.23. 

uno dei primi ad accorrere sul 
posto: * f laceri del capannone 
erano diretti dal geometra Ccr. 
lo Pirovano che. dopo il sini­
stro si è reto irreperibile per 
sottrarsi all'arresto. Dal primo 
accertamento risulta che le re­
sponsabilità vanno attribuite al 
dtn'oente lei /acori che ha 
usato materiale insufficiente 
per sostenere i 250 metri qua­
dri dei capannone, alto quat. 
tro metri e già coperto da! 
tetto >. 

La costruzione del capannone 
era sorta Proprio m mezzo a 
due nuove villette e i lavori 
avevano avuto inizio circa un 
mese fa. 

Già dal pomeriggio di ieri i 
cinque operai, Pi il padre del 
geometra, si erano accinti a 
disarmare i pilastri togliendo 
i cassoni d{ legno. Lavoro che 
Proseguiva senza incidenti d: 
sorta fino ad oggi alle 15,30; 
• quell'ora ecco la tremenda 
sciagura. Con sinistri scricchio­
lii i pilastri si piegavano su 
se stessi e. in un batter d'oc­
chi, il capannone crollava al 
suolo. In quel momento Edoar­
do Pirovano si trovava nell'in 
terno della costruzione, altr. 

due giovani muratori. France­
sco e Giovanni Chucchi. che s*. 
trovavano sui tetto del capan­
none, s: lanciavano nel vuoto 
e con un pauroso capitombolo 
andavano a rotolare fra 1 tan­
ghi filari d: un campo di gra. 
noturco. 11 Francesco ha ripor­
tato una lesione alla testa e al 
viso mentre Giovanni s; è fe­
rito alla schiena e al braccio 
destro. Gli altri tre operai riu­
scivano a mettersi in salvo 

liristi 
Ranno valicate il fremerò 
BRENNERO. 18. — Cinquan­

tamila persone sono transitate 
in automobile per il passo del 
Brennero nelle giornate del 14 
e 15 agosto. 

Il 14 sono passate per il va­
lico 1076 automobili italiane di 
rette in Austria e 1470 autovet­
ture straniere dirette in Italia. 
Il 15 sono state 1715 le auto­
mobili italiane che hanno pas­
sato il confine, mentre 1740 le 
autovetture che sono entrate in 
Italia. Complessivamente, dalle 
registrazioni di frontiera, sono 

l'ransitatc in automobile 49.755 
t persone. 

Hatewpo nel Vafare 
FOGGIA, 18. — La zona del 

Vulture, ai confini tra la pro­
vincia di Foggia e la Lucania, 
è stata sconvolta da un vio-

8 banditi rubano 
42 q.li di grano 

PALERMO, 18. — Un atto di 
banditismo e stato denunciato 
dal contadino Salvatore La 
Fallica, da Gela. La notte sul 
17 otto sconosciuti, armati ed a 
viso scoperto, divisi in due 
gruppi, si sono presentati nel­
l'aia dove il La Fallica ed altri 
cinque contadini erano a guar­
dia di una trebbiatrice e di un 
quantitativo di frumento insac­
cato e, spacciandosi per agenti 
di P. S., ordinavano ai sei con­
tadini di raaunarsi dietro alla 
trebbiatrice. Qui H legavano 
solidamente e quindi, fatto cen­
no ad un autocarro che si tro­
vava poco lontano di accostare, 
caricavano'60 sacchi di frumen­
to per circa 42 quintali, allon­
tanandosi indisturbati. La poli­
zia ha iniziato indagini. 

Raid in battello 
da Crema a Trieste 

TRIESTE, 18. — Sono giunti 
oggi in golfo, a bordo di un 
minuscolo battello di gomma. 
cinque giovani di Crema che 
hanno compiuto il « raid » aa 
Crema a Trieste navigando 
Darte per via fluviale, parte 
per mare. L'ultima parte del 
viaggio in mare i cinque l'han­
no dovuto fare a rimorchio di 
una vedetta della polizia della 
V.G. che, avvistato al largo di 
Grignano il battello in difficol­
tà a causa del forte vento e del 
mare agitato, era giunto in lo­
ro soccorso. 

Si avvertono i compagni 
deputati che t e l i * serata 
di oggi, al t e m i n e della 
seduta della Camera, avrà 
luogo l'insediamento delle 
Co—untasioni pernaaeat i 
eoa t'elezk>«e dei rispetti­
v i affici di Fresidenia. I 
compagni deputati sono 
tenuti ad esser presenti. 


